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Incomincia la Raprefentazionc del Maeftro Balzagario Con mandato 

pellegrino ♦ dal mio padrone a uoi.pche uegnate 

infino a caià,perche eglie amalaro 
Langelo annuntia . & uuoiche con preftezza ripariate 

&*lbuui dire the non uilara ingrato 

A Laude, e gloria^triófoje honore p ( ro maeftro mio non indugiate 
delpre,riglio 3 òclofpinto sito Maeftro Baizagar niponde . 
cjic ini dia granai mettami nel core Con maeftro Lliauerrofenzarardare 
ch'io polla ahnuntiarui col mio caio # giunti allui faren quel eh e da fare 
fi come ùi ùn Iacopo maggiore Mentre che caminano maeftro 

Vgo da làn V ittore ferine aJ quanto Baizagar dice a maeftro Elia . 
un muMcol gentile qua! uoi uedi ete Maeftro tiri quefta { arte uuol pratica 
fe tutti in pace eV inencio ftarete elfere ardito^ ben ciaramellare 
Vno Cittadino chiamato Gugltcl e qualche uolta parlare in graniatica 
ino,fi lente amalato, ÒC dolendo in is,in us/.n as,& difputare 
iì dice coli . Maeftro E.iarifponde . 

Oluehturuoa me che cofa e quella Benediciti etiam propter lunatica 
Gielu pietof nonni abandonare & uuollìa queltocafo riparare 
la febre ho grade.e tal pena alia tefta che fpeflò inful noltare della Luna 
che dritto ne a lacere non pollò Ilare in boria non ho mai moneta alcuna 
quefta farà per ultima richielta Giunti allo amalato maeftro 

Et uokaudoii alla iiia donna, 3C B aizagar dice * 

r*i c " ce *, r D io uiguaiJi^fanita ui renda 

Diletta fpola e fan buon mandare G.^litimo amalato niponde & 

tifo A rrighetto p quaK £ buó maftro dice ♦ 
p maeftro baizagar deh màdal pilo Maeftro mio uoi fiate il ben uenuto 
Rifponde la donna di Guglielmo 1 Maeftro Baizagar dice . 
O caro tpofo mio datti conforto Quanto e che haueftì male fate chio in 
chio manderò per lui,& prettamente Lo ama ato rifponde . (tenda 
Dipoi chiama Anighetto^dice , Già otto di quello male ho tenuto 
Vie qua arnghecto Ha pròto, e accorto Maeftro Baizagar dice . 
ua per maeitio Baizagar ualente Quella e ftata per uoi tnfta faccenda 
& di che uenga teco,che di corto cuel primo di uolcuì hauere aiuta 
biiogna lia tornato, tieni a mente ma pur le il iegno ci e, uoi lo trottate 
„ Arngtietco niponde alla donna, óc quel che ui «direni io che facciate 
LaiTa. madonna ima pur a me fare Maeftro Baizagar p.ghà Ioana 

La donna dice . te-^C dice a maeltro _iia . 

Va torna prefto^che non e da [lare Màeftiu tii 3 c uardau quella orina 
Arrighetco.troua e medici /& fucilo cbwéu;; parere A e quattri 




Qu mi paf mckolato medicina 
&. non inrendo fe febree terzana 
& pocogiouera qui mia dottrina 
che dentro mi ci pare una befana 
m'afpctta cfc mi metta u po grocchia 
cB loguarro fe hauelfe cento mali(li 

Seguita maeftroElia dicendo « 
No ti dirsi io che gl 'ha troppo Beuto 
& uedi che glie pien quefto orinale 
maucrarnéte egl'hal mal di ftarnuto 
fecondo che mi moftra fer Natale 
uuolfi a bell'agio dargli poco aiuto 
accio che danar uenga del fuo male 

Maeftro Balzagar rifponde , & 

dice • 

Non ti curare chio gli darò il bifogno 
eh a far lo ipróto fai nó mi uergogno 
Seguita^ dice allamalato . 

Voi fiate rifcaldato,& raffreddato 
fecondo il fegno qual e molto brutto 



ilfangueinognì uenaue ghiacciato 
fi che per tanto non ci farem frutto 
che di tal male nót'harem campato 
ma fol Giefu qual e fignor del tutto 
ti può campare ,noi piglierem liccria 
per tanto confortianui a patientia 

Lo amalato rifponde . 
Oime oime maeftro mio 
non ce rimedio alla mia malattia 
Maeftro Balzagar rifponde . 
Rimedio alcuno nó ce altro che Dio 
ma piace forfè allui checofi fia 

Lo amalaro dice . 
O Iefu Chrifto qual fri tanto pio 
o gloriola uergiue Maria 
pieta^iifericordia al peccatore 
& uogliatel campare da tal furore 
Dua foreftieri uanno allhofteria 
& il primo dice . 
Ho He per mille uolte :1 ben trouato 

A ti 



©rdmeraci pretto da mangiare & hora per fatisfare;'! notò tnio 
ch'ognun di noi pel camin e affannato uo caminar fé glie piacer di Dio 
pero ce di bifogno rinfrefcare Et uolgefi alla fua donna & dicci 

Lhofte rifponde a foreftieri O cara donna mia odi il parfare 
Potateti! a federe,che ordinato del tuo diletto fpo fo fe'delifsimo 

fera in un tratto,& potrete mangiare difpofto ho m tutto a uolerti lattare 
E 1 fecondo foreftiero dxe . pchein Galitia a ql corpo fantifsimo 
Poitaci qua del uino,& tolo buono come tu fai e mi conuiene andare 
che non lì può ballar fenza tal fuono di uoto fatto del mio male afprifsimo 
Mentreche quefti dua mangiano fiche dammi Iice<?ria;i& non disdire 
lo amalato da fe medelìmo dice « Ce certa fufsi ben del mio morire 
Poi eh nóce rimedio al mio gra male Guglielmo fegu ja . 
& debbe terminar la uita mia Quello in uita bifògna a ogni modo 
ne medicinale medico naie & quado limonio egiouanefàtisfare 

a quella cruda,* afpra malattia uié la uecchieza eh fecondo chi odo 
folo una cofa io penfo,per la quale che eh i tépo ha nó de tépo afpettare 
di fare un uoto,& cofi uo che fia fi che dandar tette ho pofto in fodo 
in Galitia a fan iacopo beato La donna rifponde 

io l'andrò a infilare ,fe m'ha ianato A dunque fola mi uuói tu laffire ? 
El fecondo forettiere'dice ali hofte haim confiderato quel che fai . 
Hotte fa il conto tuo,facci il douere Guglielmo pellegrino rifponde 

& poi ti pagherai come e ragione Credi che molti giomfe dui penfai ' 
L'bofte rifponde . Guglielmo feguita dicendo . 

Dare duo grofli,& hauete piacere Solo una compagnia io ti uo dare 
che (blamente gli ual quel cappone che ti difenda, & guardi tutta uia 
El prim o foreftiero dice . & tutto il tempo chio (taro a tornare 

Ecco duo grofsi,io non ti uo tenere terrai nel cuore la ucrgine Maria 
nulla di quel eh chiedi o cópagnone perche le quella che ci può aiutare 
to q il fiafchetto 3 e dacci u po di uino & guarderacci d'ogni cofa ria 
per rifeiacquaro e denti pel camino La donna rifponde . 

Mentre che l'hofte da il nino, Poi ch'ai tutto uuoi far pereerinaggio 
guglielmo che era amalato gua/ io fon contenta facci tal maggio 
rifòe, fieginochioniringrariafau Guglielmo rifponde alla donna 
Iacopo,* dice. Benedetta fiatu diletta fpofa 

U aduocato baron benedetto gaudio conforto,* uita delcor mio 

già mai laudami quanto degno fiere die folo h mia fperanza in te fi pofc 
a lingua non pone dir con effetto come e piacere» uolonta di Dio 
la upglia,el defìderio,* la gran fete per la Iicentia humile * Sraziofa 
chi ho di feruir 1101 col mio cor netto laqual m'hai data con tanto defio 
* tempre la mia guida,* ben farete pero fatti con >;io,tocca la mano 

La don/ 
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La donna rifponde 7 
Va che le.ii ti facci lieto,& lànò 
Guglielmo fi parte } & nel camino fi 
nlcontra nel diauolo, che era in 
forma dr uno pellegrino^ il dia 
uolo dice a Guglielmo . 
Dio ti falui o pellegrm correfe 
farefti tu auiato a quel barone 
quale e dilcofto a noi tanto pàefe 
doue hanno molta gente deuotione 
Guglielmo rifponde . 
Mefièr miofi,che a dimandami prefe 
(àrefti noi compagno a tal bordone ^ 

El diauolo rifponde < 
Sappi di fi eh io uorrei far tal uia 
fe tu m'accetti per tua compagnia 
Guglielmo pellegrino rilponde 
al diauo o,6C dice . 
Io nb potrei la maggior gratia hauere 
in quello mondo fratel mio diletto 
della tua compagnia 
E 1 diauolo dice . 
Etgran piacere 
fento nei corejl fimil del tuo detto 

òuglielmo rifponde « 
Voglianci adunque con Dio ritenere 
lairandol mondo,& ogni fuo diretto 
El diauolo rifponde . 
Hor pofsiam noi pel camino auiarci 
& in qualche colà di Dio ricordarci 
£1 diauolo feguita dicendo men 
tte che camminano . 
Fratel mio come tu di,eglie fallace 
qfto mondo rubefto,òc pien d'ingàm 
quàdo ti moftraamaro,& qdo piace 
tfquàdo ti da bene, e quàdo afianni 
ma chi có D io fi fida/empre in pace 
ripofa lalma ne celelh fcanni 
godendo quelle mellodie,& canti 
tra martiri^ propheri,& glabri lane 



9£ó 

Et pef o no che al tutto ti fìa noto 
chi tu hai per compagno fratel mio 
doue tu uai a lòtisfare il uoto 
eccomi qui fan Iacopo fono io 
che uedendoti fi humile,& fi deuoto 
nenni di cielo interra con defio 
a procurare della tua uita il freno 
quale più corta al módoch'ii baleno 
Hor io uorrei da te un punto folo 
fapere,ìe prefti fede a mie parole 
io proprio t'amo come caro figliuolo 
& pero mia intentione chiarir fi uole 
El pellegrino rifponde ginochioni. 
L anima mia el corpo difpor puolo 
la uoce el fenlo in quanto gira il fole 
che d'ubidirti mi Ha gratia affai 

El diauolo rilponde . 
Hor quello che io riporrò , & tu farai 

El diauolo feguita dicendo . 
Sappi come condotto a faluamento 
tuie per mio amore caro figliuolo 
& per uolerti fare più contento 
8C leuarti difagio arfanno J & duolo 
di quel chio ti diro lènza fpauento 
farai per ubidirmi,& fa fia lòlo 
darti la morte con tue propie mani ^ 
& fallo più rollo hoggi che domani 
El diauolo fi parte, & il pellegri 
no rimane folo come ifmarrito, 
lamentandoli dice . 
O miferello afflitto e abandonato 
da tutto'l mio Theforo,e la.mia uita 
quanto faro per ièmpre lconfolato 
o quanto e ltata dura tal partita 
ma infra più un partito ho pigliato 
che poi che lalma mia farà finita 
fo chio ho a ritrouar ql mio deuoto 
& forfi innanzi che fimfea il uoto 

Et giunto allholle dice . 
Hofte Pio ti dia pace,io uo pofare 

A iii 
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co.i e fio teCOjfe tu hai booti timo 
Lhofte r ifponde « 
Non domandar fe ce da trionfare 
de uin uantaggiati o pellegrino 
£1 pellegrino dice ♦ 
Quella fia colà chio la uo prouare 
pche molto affannato m'ha il camino 
|> tanto io uo cenare hofte al prefente 
ua portami qualcofa prettamente 
Portami hofte fè formaggio u'hai 
8C delle frutte anchora fe tun'hauefsi 
& a tuo modo poi ri pagherai 
& del uin bianco } ch(o Co rratti fpefsi 
Lhofte rifponde 
Del formaggio,^ del u<n hauer potrai 
altre frutte non ho che porri lefsi . 
Il pellegrino allhofte dice ♦ 
Troua di quel che u baiano indugiare 
poich'altre frutte no c'htfda magiare 
Mentre che il pellegrino mangia 
Lhofte chiama una fua fchiaua ♦ 
Vien qua Lucia 

Lucia rifponde . 
Che uoler e m enere . 

L'hofte dice . 
Io uo che uadi fu a rifar quel let to 
chio uo che dorma li quel foreftiere 
fu fpaccia prefto,fa ql chiotho detto 

Lucia rifponde . 
Gli Ira in ordine come uu imp eriere 
el lenzuol bianco e pulito^ netto 
Lhofte a Lucia dice . 
Tutto mi piace,horfu uanne in cucina 
& cuoci pernoi dua quella gallina 
Il pellegrino mangiato che lui ha 
chiama rhofte,& dice . 
Hofte Lhofte rifponde ♦ 
Chi e quel 

El pellegrino allhofte dice . 
Vieti qua . 



Lhofte rifponde ♦ 
Vuo tu niente ? 

Il pellegrino rifponde allhofte i 
Fornito fon d'ogni tuo profferire 
fa il conto tuo,& il mio deliramente 
che mi par tempo dadare a dormire 
L'hofte rifponde al pellegrino , 
La camera e parata riccamente 
a pofta tua poi gire a non mentire 
uienne con meco } & lìti poferai 
in un buon letto } & quiui dormirai 
Lhofte quando ha menato il pei 
legrino aIletto,fèguita dicendo * 
In quello letto qua ti puoi polare 
& domattina il conto poi fareno 
& lufeio lafcia aperto , & noi ferrare 
perche altri foreftieri qui ti meno 

II pellegrino rifponde . 
Hofte non far cofyo uoglio ftare 
CoXofii coli tra noi e patti fieno 
8C pagati a tuo modo io la uo fola 
la camera col lerto 

Lhofte rifponde » 
Horfu ua tola 

El pellegrino fè ne ua infili letto 1 
& inginochioni infra fe dice . 
O g!oriofò ) & giufto 5 & magno Dio 
fontana di pieta,& grande amore 
che degnarti mandarmi il feruo "pio 
ilqual mi uuol capar da gran dolore 
& moftro m'ha la uia del faluar mio 
che confeguire io uo co i puro core 
cheogni dio uoIerc,& fuaintentione 
chio Io dimoftri s io l'hoi deuotione 
Volendo far quel che lui mi richiefè 
conuien donna Ialfa^figli^ & parenti 
da che glie giuftohumariOj&cortefè 
faro le uog!ie,& fuo piacer contenti 
lattando le mie cofè,eI mio paefe 
in brieue tempo faro tra gaudenti 
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in cìelo.doue io credo die tu fia 
gli raccomando,& do lanima mia 
Il pellegrino detto che lui'ha que 



fte parole,s*amazza coti un co! - 
tello,& il diauoloefcie fuori con 
lanima fua,& dice. 



15 




-a pania tennero ho faputo fare 
dapoi che tolto io melo guadagnato 
& pretto, pretto io tene uo portare 
giù nel profondo p fempre collocata 
che dira Belzebù di tale affare 
quando làpra la mia tela ordinata 
& come in breue tempo io Iho tirato 
al mio zimbello, co Ita tefo,& parato 
San Iacopo apparile , & dice al 
diauolo « 
O fcacciato dal cielo,& maladetto 
doue ne porti tu el mio deuoto ? 
Ild auolo rifponde . 
Giù nell'inferno con onta, & difpetto 
cacciando lui tra peccator nel loro 

Rifponde fan Iacopo . 
Tu non ne farai nulla , io tei prometto 



che non nel porterai,™ parli a uoto 
Il diauolo rifponde . 
Nó creder no la mia pdachehoprela 
la lam per fi piccola difefa 

San Iacopo uuole torre lanima 
al diauolo-, & il diauolo la tiene 
ftretta , & l'anima grida ^& dice 
Mifericordia, & fubito fintola/ 
copo rifponde ali anima,& dice. 
Non dubitare,non dubitar niente 
chio ti trarrò d'ogni graue martiri 
fu partiti Demomo,& pjeftamente 
& torna nello inferno, & potrai dire 
com'io tho rolco quel che fallamente 
tene portaui con un grande ardire 

11 diauolo rifponde. 
Non tornerò lènza quefto baffo 

A i ili 



che prefentar la uoglio a S etanaflò mercaranfijiquali erano alloggia 

Il diauolo fa f orza di portarla nini quella medefìma'hofteria, 
uia , & l'anima dice uerlo fan la ueggendo il morto , uno di loro 
copo , dice aIi'hofre,cioe il primo « 

Mifericordia,& miferere me/ Hofte uien qua tu te uno aflàfsmo 

a te mi racomando Apoltol fa nto tu hai morto coftui o dolorofò 
San Iacopo dice al diauolo & rubato gli harai qualche fiorino 
Fermati mal demoniche prefo fei guarda come glie tutto fanguinofo 
al padre,al figlio T allo fp imo lauto JI fecondo mercatante dice . 

Il diauolo rimane legato con mol Cópagno quello certo e un pellegiino 
te catene,& dice a làn Iacopo ♦ & di alpetto gennle,& gratiolo 
Lattami Apoltoloire doue uorrei Et uoltandofi ueiio lhofte dice. 

& togli qui quel che tu ami tanto Noi ri farem per la gola i mpiccare 
non mi legare infra tante catene ribaldo trifto,andiamolo acculare 
io te la rédo,hor fciomi,& farai bene Lhofte piangendo rilponde & dice 

San Iacopo al diauolo dice . Che cala e quella trifta alla miauita 
Sei tu pentito ancor del fallir rio ! coftui non lo chi feglia dato morte 

ti diauolo rifponde . quando hierfera da lui fe partita 

Meflèr mio fi e fèrro drento Iufcio molto forte 

San Iacopo dice ♦ Il primo mercatante dice . 

Hor torna nella inferno Guardale di mahriaegl ha fornita 

io ti [congiuro per parte di Dio i a fra jntentione,tu fe a trifte forte 
che confinato 111 lìa in fempitemo uuolfi che noi la uendetta facciano 
& mai no nefca,e ancorti comàdo io dun calò tanto acerbo,& tato Urano 
ct> più nó facci a mia deuoti fcherno [\ fecondo mercatàte al primo dice 
(u tracciato da Dio,prerto ti parri Vedeftu maiquanta fella , & honore 
& torna a Belzebù con le tue arti co ft u i c i ha fatro,& non ci uidde mai 
Il diauolo fparifce con un gran p er pj u coperto di fare il fuo errore 
grido,& fan Iacopo all'anima di darei la morte con pena, & con guai 
ce coli . 0 come gl'ha fatto a quello il traditore 

Vie qua figliuoli fo tu può cóprédere xo n prometto tu lo lconterai 
la gran miièncordia el grande amore ma Q[ 0 c i uoìCc bene che noi troua 
qual tho portato a uenir a difendere coltui,che come lui capitauamo( mo 
te mefchinella da tanto furore Mentre che coftoro combattono, 

fallo paiefe a chi lo uuole intendere il pellegrino rcfulcita in loro pie 
quello miracolo di figran ualore fentia,ò£ gmochioni dice » 

ÒC torna al mondo, & li ti fatuerai Laude ti rendo Apoltol gioriofo 
faccendo penitentia fempre mai per tanto benefìtio,& tanto bene 
San Iicopo ipanfcc , \nnanzi cheinuer di mefèi flato fìpietofò 
che qucllojmorto relulcìti >; dua che mi camparti da li mortai pene 

da 



da quel diauol crudele^ tenebrofo peVdonnnzi uì ch'ego, che e dòbef • 
che m'hauea prefo con mille catene có foipiri,có dolori angolcie^& piati 
hor tu campato m'hai da tal furore f e mi perdoni hoftieri uorrci fapere 
onde firtò t baro tempre nel core cft p mio amor dolori hauuti hai tati 
Seguita,& uoltafi a quelli che fo c hìo ti faro in eterno obligato 
no dintorno,& dice . ma prima il perdonarmi ti fia grato 

Notitia io uoglio dare a cialcheduno L'hofte al pellegrino rifponde , 
dun gràmuacolo,& dii bel mifterio N5 c t\ pdono fratel diletto,& buono 
cÈ> udédol.quifra uoi non fia neiìùno io m'apro ueramente nelle braccia 
che non muri di bianco il color nero col core,& lalma,e tutto mabadono 
trasfìgurato,'3c ftrano uéne ame uno d ifpofto fon far colà che ti piaccia 
quale era il malnimico ^erto } & nero El pellegrino rifponde allhofte ♦ 
per agio conterò quel che m'auuéne Io ti ringratio di fi magno dono 
& ql chel corpo } &lalma mia iofténe ma fe per te tu uuoi nulla chio faccia 
Hora narra tutto quello che glie comandami fratel chi uo partire 
interuenuto } & in quello dante L'hofre rifòonde . 
la doma lua fra fe medefima do Io uorrci teco uiuere,5C morire 
lendofi dice Lhofte feguira d icendo . 

O fuenturata ame tnfta 3 5i dolente Sol una cofa io ti uo ricordare 
« ftanotte io feci ù fogno molto ftrano che tu mi raccomandi o'fratel mio 
pareua a me uenifsi un gran S erpete al fanto corpo qual uni a uifitare 
&plb m h iueail capo, e ogni mano El pellegrino rilponde, 8C dipoi 
della mi fu,& torrioni mi alla mente fi parte,& uafiène , 
del mio marito,quale e fi lontano Cofi;fia fattOjhorfu fatti con Dio 
& bollo piaro con gran pena,S£ guai Partitoli il pellegrino lhofte fra 
dapoi che info quel logno mi deftai Ce dice « 

El mercatante primo intefo il ca (Dime chio non poftò altro penfare 
fo della morte del pellegrino di/ codili e ueramente accetto a Dio 
ce . per'Popere lue buone,e pel miracolo 

Quello e gran legno fracei mia diletti qfto e in terrai Xpo un tabernacolo 
&C e un gran miracolo, & miftero Hora il pellegrino giugne a fan 

fecondo pel dir fuo 3 & per li effetti Iacopo, & ginochiatofi dice . 

cB chiaraméte io credo e dica il uero Benedetto fia elj'di el mefe,& lanno 
El pellegrino dice a mercatanti, che quefto facro tempio fu creato 
Leuateui dal cuor tutti e loipctti & benedetti fien coloro che hanno 

fi come x Chrifto,& ffan Iacopo fpe/ per uoto,o;deuotione qui'uifitato , 
propio la uerita u ho fatto noto fien benedetti ancor quei che faratio 
fi che ai tutto facisfar uoglio il noto deuoti di fan Iacopo beato 
L'oblìgo tanto che mi pare hauere & benedetto fia chi con delio 
e prima chio mi partaci tutti quanti iiiue conllante nel timor di O io 



Guglielmo fa certe diuozìonl, 
dipo» fi parte } # torna uerfo caia 
fi**, & in quello mentre che lui 
torna la donna iua dolendoli di 
ce coli • 
O muera dolente iuenturata 
ben mi pollò io infelice chiamare 
che tanto tempo aipeccar fono Hata 
& non ci ueggo Guglielmo tornare 

Arrigo ramiglio riiponde , 
Io ueggo nella ftrada la arnuata 
una periòna.che il padron mi pare 
Arrigo corre alla donna } & dice. 
Ma dona ecco Guglielmo che torna/ 
La donna riiponde . ( co 

Molto lo caro, L'io ne iia laudato 

Guglielmo giugne a caia , & 
abbraccia la iua donna, & dice . 
Tu fia la ben trouata ipoià mia 
guida,& cóforco } & uita del mio cor 
JLa donna riiponde . 
£c per le mille il ben tornato fia 
diletto ipoiò mio,& car fignore 
(èmpie contenta ria la uita mia 
ch'e Itaca quattro meiìin gran dolore 
poi che lèi ritornato ilpoio mio 
tàcci hor di me ql che uuoi fare Dio 
Guglielmo dice . 
Con miilejingue io non faprei ( 'contare 
diletta donna la fame el diiagio 
qual neicamin ho hauto aioportare 
ÒC come ii mal demo cnido^ malua 
cò la iua fallica m'uio ingannare(gio 
ogni colà làpidi, ma con più agio 
incarno Arrigo mio fa da mangiare 
Arrigo riiponde ♦ 
Eccochio uo Cibacchino a chiamare 
Arrigo ua alia cucina , & dice al 
Cibacchino « 
Son cotte le uiuande o Cibacchino i 



c mi par che tu ti Ria a imbriacafe - 

Riiponde ii Cibacchino. 
To quei che dice,e nò mi piaceli uino 
S'io nòne beo un fiafeo ai cominciare 

Arrigo d:ce . 
Tu mi nipondi come un cerueUmo 
e egli ancor cocco da pocer cenare 
t\ Cibacchino riiponde . 
h\ leifo e cocco apuncOjCC con ragione 
ScTarroiro fi uoica aLo ichiedone 
Arrigo corna a Gì g.iclmOjdC 
Guglielmo dice . 
Arrigo mio fède! buon ièruidore 
e egli in punco da poter cenare t 
Ai rigo riiponde. 
M e fiere in piìto eglie da farcii honorc 
d'ogni uiuada,e non fi uuol più ilare 
Guglielmo dice . 
£ fi uone qualche buon iònacore 
o qualchun che iàpelsi ben cantare 

Arrigo riiponde . 
Ogni cola fio prouiÌìo,& uuolfi dare 
lacquaalle mani 

Guglielmo riiponde . 
Et coli li ,mi pare 

Mentre che fi lauano le mani,& 
guglielmo dice. 
Chi pocre render mai gratie al fignore 
di tanco beneficio^ ramo dono 
epiieghi di fan Iacopo maggiore 
che per lui fi felice al mondo iùno 
nò ha guardato aduque al peccatore 
Dio del cielo tropo pictoiò,e buono 
poi chio fon ritornato a iàiuamcnto 
iònacori } & cancori dateui drento 
i-angelo iicentia il popolo . 
Per quello Dio 1 qual màtieneerege 
ii cieJ } la terra,e'i mondo cucio quato 
e per chi e di quella fiumana gregge 
che uiue con quel glorioiò tanto 
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clic nitri e Tuo! deuotiben corregge coli ci guardi Dio noi da peccati 
come Guglielmo liberoda pianto pigliate efèmplo,& fiate hcentiate « 

IL FINE. 

In Firenze Appreflò alla Badia . M D L X 1 1» 
Adinamia di Paghol Bigio • 

fc? : IRWZÌ.ÌW 
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